
Comune di Budrio
Bologna

AREA PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE
STAFF DEL SINDACO

ORDINANZA SINDACALE N. 1 / 2020

OGGETTO:  REVOCA  DELL'ORDINANZA  SINDACALE  N.36  DEL  22.11.2019  DI 
DIVIETO DI PRELIEVO E UTILIZZO DELL'ACQUA DA POZZI PRIVATI 
A SEGUITO DELL'ESONDAZIONE DEL TORRENTE IDICE

IL SINDACO

PREMESSO che in data 16 Novembre 2019 - h. 12.29 e’  stata emanata l’“allerta 
rossa” da parte  dell'Agenzia Regionale  per la  Sicurezza Territoriale  e la  Protezione 
Civile – Regione Emilia Romagna, nr. 104/2019 per “criticità idraulica, idrogeologica e 
temporali”;

VISTA la  “descrizione  dei  fenomeni”  dell'allerta  meteo-idrogeologica-idraulica 
suddetta,  nei  termini  che  seguono:  “Intensi  flussi  sud-occidentali  perturbati  
interessano la nostra Regione a partire dal pomeriggio del 16 novembre. Associate  
alle  precipitazioni  che  potranno  assumere  carattere  di  rovescio  sui  rilievi,  sono  
previste nevicate che interesseranno i rilievi appenninici centro-occidentali, con una  
quota neve stimata che temporaneamente può scendere fino a 300-500 metri; dalle  
prime ore del 17 novembre è previsto un rapido innalzamento dello zero termico, ad  
iniziare dal settore centrale appenninico, in estensione al settore occidentale. Rinforzi  
dei venti sui rilievi e sulla fascia costiera ad iniziare dalle prime ore di domenica 17  
novembre.  Stato  del  mare  agitato  su  tutta  la  fascia  costiera  con  persistenza  di  
condizioni di alta marea”;

RICHIAMATA l'ordinanza sindacale n. 27 del 16 novembre 2019 con la quale è stata 
disposta l'”apertura” del Centro Operativo Comunale (COC) di cui  al vigente Piano 
Comunale di Protezione Civile a seguito dell'allerta “rossa” sopra citata;

RICHIAMATA  l’ordinanza  sindacale  emessa  dal  Sindaco  in  qualità  di  Ufficiale  di 
Governo ed in qualità di Capo della Protezione Civile n. 36 del 22.11.2019 con cui si 
faceva divieto di prelievo e utilizzo di acqua dai pozzi  privati siti nelle zone interessate 
dagli eventi esondativi del torrente Idice; 

RILEVATO  che le  cause  di  natura  emergenziale  descritte  nell’ordinanza  sindacale 
sopra citata e che aveva motivato il divieto in via precauzionale di prelievo e utilizzo di 
acqua dai pozzi  privati siti nelle zone interessate dagli eventi esondativi del torrente 
Idice sono cessate ed è ripristinato l’ordinario utilizzo delle relative abitazioni, potendo 
la popolazione interessata riprendere il possesso delle stesse;

CONSIDERATO che  i  pozzi  interessati  dagli  eventi  esondativi  del  torrente  Idice 
risultano privati ad uso irriguo;
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VISTO  il  parere  dell’Azienda  Unità  Sanitaria  Locale  di  Bologna  –  Dipartimento  di 
Sanità Pubblica in merito all’opportunità della presente revoca, assunta al Protocollo 
Generale dell’Amministrazione al n.3 1003 del 24/12/2019 in cui si sottolinea che:

• al momento della riapertura dei pozzi occorre fare scorrere l'acqua per alcune 
ore,  cioè  effettuare  una  operazione  di  "spurgo"  del  sistema  idraulico, 
segnalando a questa Amministrazione eventuali problemi organolettici, quali la 
persistenza  di  odori,  torbidita',  colore  improprio  dell'acqua,  che  dovessero 
manifestarsi dopo tale operazione;

• l'acqua dei pozzi domestici non può essere utilizzata all'interno delle abitazioni 
per gli usi quotidiani di igiene personale, per bere, per cucinare o per le pulizie 
domestiche;

• occorre  lavare  le  verdure,  prodotte  per  l'autoconsumo,  con  l'acqua 
dell'acquedotto prima di mangiarle, anche qualora sia adottata la buona prassi 
di irrigare gli orti con sistema a goccia, utile sia al risparmio di acqua che ad 
evitare il contatto diretto dell'acqua con le verdure.

DATO ATTO che compete all’Amministrazione comunale emettere idonea ordinanza di 
revoca dell’ ordinanza suddetta;

VISTO l'art. 54 del Dlgs 267/2000;

A PARTIRE DALLA DATA ODIERNA, 

REVOCA   

L’ ORDINANZA SINDACALE N. 36/2019 SOPRA CITATA

CON CONSEGUENTE RIPRISTINO DEL  L’ORDINARIO UTILIZZO DEI POZZI 
PRIVATI INTERESSATI DAGLI EVENTI ESONDATIVI DEL TORRENTE IDICE, 

CON LE SEGUENTI PRESCRIZIONI:

• al momento della riapertura dei pozzi occorre fare scorrere l'acqua per alcune 
ore,  cioè  effettuare  una  operazione  di  "spurgo"  del  sistema  idraulico, 
segnalando a questa Amministrazione eventuali problemi organolettici, quali la 
persistenza  di  odori,  torbidita',  colore  improprio  dell'acqua,  che  dovessero 
manifestarsi dopo tale operazione;

• l'acqua dei pozzi domestici non può essere utilizzata all'interno delle abitazioni 
per gli usi quotidiani di igiene personale, per bere, per cucinare o per le pulizie 
domestiche;

• occorre  lavare  le  verdure,  prodotte  per  l'autoconsumo,  con  l'acqua 
dell'acquedotto prima di mangiarle, anche qualora sia adottata la buona prassi 
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di irrigare gli orti con sistema a goccia, utile sia al risparmio di acqua che ad 
evitare il contatto diretto dell'acqua con le verdure.

AVVISA

• che la Polizia Locale, unitamente all’Azienda Unità Sanitaria Locale di Bologna – 
Dipartimento  di  Sanità  Pubblica,  è  incaricata  di  vigilare  sul  rispetto  delle 
prescrizioni imposte nella presente ordinanza;

• che la presente ordinanza è pubblicata all'Albo Pretorio e sul sito istituzionale 
del Comune di Budrio;

• che a norma dell’art.6 della L. 241/90 il responsabile del procedimento è Arch. 
Laura Pollacci;

• che gli atti del presente provvedimento sono disponibili presso il Settore Edilizia 
Privata e Urbanistica del Comune di Budrio;

DISPONE

la trasmissione della presente ordinanza a:

• Prefettura di Bologna-Ufficio Protezione civile;

• Regione Emilia  Romagna-Agenzia  Regionale  per  la  sicurezza  Territoriale  e  la 
Protezione civile della Regione  Emilia Romagna;

• AUSL di Bologna – Dipartimento di Igiene Pubblica

RENDE NOTO

Che contro il presente provvedimento chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere entro 
60 giorni dalla pubblicazione a norma dell’art. 3, 4° comma, della Legge 241/90 al 
Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia Romagna; in alternativa, al Presidente 
della Repubblica, entro 120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione del presente 
provvedimento.

Lì, 03/01/2020 IL SINDACO
MAZZANTI MAURIZIO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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